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SeiH’IESi. ) .
Unanng...” D. 460 .-
Un pumero - g 2, —1

Le agsociazioni dafann: dal-
1., 1%, e 21 & ogni'moese. .

Si.ricevono. le sole letfere - -
coffranente., -, Lo e

Ceemee
- Largo del Castelle N 75 -
-8 obto.le-RealivFargnze,* =

[

-7 CONDIZIONI

- Ogni giorno'si- pubblica un
= nuovo disegno in litografia, o
- al hisogno vignette su legno.

-1 pagantenti delle associa~
zioni si ricevono con mandati*’
sul Tesoro o salla posta, o-con
-eambiali su'¢ase di Banche di

' NQ_F'@I?.‘ e "

- Tutto. €id the rignarda il

* miornale dev’ essere indirizzato

- [francoy al Direttore del Gior-
~ nale largo del Castello N.° 78 .

. SUPUBBLICA .-

- Tutti igiornt ) meno _4Lp£__(g3_-.-
[‘e_s;e d¥ doppio preeetto. o

. ® . e

{APOLI 22 APRILE. 1818,

i..'—-.;-.!\'fer"col edt alle bp . m il g nale -'cc:fss‘f;i‘!u.‘zio:-,

{ nafe Teee capoline. e lentd -meiter. faori la. testa .dal

2| portong della prefeltura de!Pex-polizia, ma uno seap-

 Tn. questi santi’ giorni- gli-elettort , gli- eligibili i |

~candidati ‘anno fatto casa del dinvolo. di giorno e di
nolte. I eavallt de'cabriolet ¢ 3 compilutori de’
giornali si-sone riposati delle Tunghe {atich» per ri-.

pigliare it loro carso.con la g/aria che & stonata oggi./{ - ==
.._....Le'eampane'-a'mezzogiomo “dmno fatio uaa di-:|:

moslrazione ed’annh. suvonalo -a stormo. 17 ‘moderali
nella loro paura anpo. crednto che-Radeiski~ entrava
per Portacapusna con'|' esercito. fuggilo dalla Lombar.’
dia. 1 radieali' dnno crednto’ che Lamartine spuntava da
dietro gl scogli del malo. col berrelto grigio. =

- It popolo. ¢h=" da sompre “nel segno & capilo che
era la glorie, ¢ A dato di mano al casatello.

— Tre commissarii nazianali seguone | armala in
Lombardia. Questi saranno i revisori del Pepe. La
salute defla. patria pon & pit in pericolo: un medico
¢ fra' commissarii. — Speriamo ardentemente che eon
lalt commissarii riessn al Pepe di salutare gli An-
striael, o ‘

| pellolto ministeriale lo fece di’ nuovo ritrarre nel smo

_guscio eome ana lomaea, per poscia comparirz col
“Ulirme -della lona: H - ministera. voole  assolutla:nente
che le soé determinazioni vedan la loce in. mezzo
alle lenebre, perché si

_ potesse: dire: son debolezze
di notte. - IR ‘ Lo

X

- IMPIEGHI DEI GIORNALL

.

¥1" Ministero era in procinto di metter fuori un regola-
meato -repressivo per la stampa; ma ha avuto pudore di cac~
ciarlo; e-cid a causa de”molti giornali, de’ quali temerebbe
il genus drritabile; essendo ! irritaziouc del giornalismo:in
ragione inversa del suo pudore. Ecco perché col recipe solito: -
deg!’ impieghi , lenitivo etlicace, fa loro abbassare il €apo;

| ed ha pensato proporre il seguente decreto, da sanzionarsi

superiormente :

Visto il grand’ atio dell’ attnale Ministero di chinder la .
bocca cogl’ impieghi . a chi I ha tenuta aperta dal 29 Gen-:

| wajo fin oggi , considerando che moiti giornali potrebbero



" da not- cosi-considerata
Joro della dogain della: neve | nser;l?andoc,l ¥ altra et per .

) tro i radicali.
§.° La ltzgenemnom, & nominal a. nostm amhasmadncb_

“deve, surrogarc ( e che Dio tenga lontano ! ). mcoﬁnucl

_ c.mco di seguitare a’ gonfmre ogni sorte dj pall

E tossmolobm. :

'mncata d] tréva

" tradito-#:nostroicolores <

wg?'

r:levarc qunlchedun:i della facili sviste (lel wahmcttn, ( come |
~pur troppoe fanne!.) Consldcr;mdo altwa che potl ebibero, ri-

durci-dall’ alto aBRaSs0.~ 7"
. Udite le grida del sullodato gnomb 29 (xennajo abbiamo

'Lrtduto utile - per. noi di proporre, e proponiamo quauto

segigs
1, Al Tempn visti i buoni servizl che sta prestando, ri-
confermiamo I impiego che occupa nel nostro gabinetto e

' lgh eoncediama doppio soldo.

2.2 La Costituzions’, vista 1o sun incormmensurabilith ;
fa nominiamo metd come contru-

Tigo conveniente.
“8.0 L Ominibus ¢ destinato pe: fmmare le bamcate cml-

plenmotpnnm‘m ne’ domind ultea faco
8.0 Lucifero. & accordo con fa Ry gnﬁmzwne Bard ye-
grotarm fi leg azmne presso Rugglero Settimo,

- 6.1, lx’fcpaﬂo & eletto derimoniere gl p'resr\uhuloun

- del (‘omdud,lutv dell;. truppe di-Lombariia al Generples; Au- |
striaco, e per la pitr- solleuta mtm(lunone del Pugt' pre 8.1

Rd(!t‘tHkl.‘ .
T, Fruflone & nommdtu avvocato oﬂiuoso
8.0 Il Nazionele sard otganizzatore del numqlvru ol

a to:rer"h gli-averi a- titelo_di pailiativo. L
0,211 Lampo.avri i futira di Mammone Carpl‘fa on l’uh

_ 10.°0 1 Gas ])dSGG[‘& atla’ nostm |mmedlauoﬁé.per
t‘ler chiaro e fornirci i Jomi di ¢uj abbinmo bls’so' no.
11.° It Mondo 'vccchm o Mondo nuono avri'l

120 La Na Abne restl in atteuuone ‘dl lesling :
soldl. : e
13.0 11 Gwrnulc (’ostttu_awna{s dell :

g S'mu!w & nomlnnto

'..\’erlﬁcatore della cassa delit g E,Oil[]a['mi-'t‘m con ‘)00 ml}a da-
- catl di gratificazione.

AL drleciliing avendo ncuqﬁto rnnlunque u[’ﬂt-m.
avra solo it dritto di riprendersi tulti ghi abiti che ha prestati

“dat 19 bt,mmjo sino ad.ozgi ai pubblici fmummrh

Ry 'commm:qnc i’ LLlhatccau procoduti da Pasca

3
ik

e i l’ohch per sodd.mhre tatti qucsh sw':om.

L R

IL NOQI l{Q LOLORI"

()gg,: ¢ iIldlSlelSﬂbll cosa avere.umn wlore ed ay, erio quale
jo vogliono i témpi ; abbiam veduto destituirsi razionali-per-
ché non eranc del colore, quantusnue onestissitmi : destituirsi.
giudici per 1" istessa ragione , quantanque avessero lodevol-

amente amminjstrato la g;ustum y--eil in lor-vece son “venuti

altri vomini , non xmporta e onesti o uo purchi l‘os%ro

_del eolere.

Nol dunque diehiariamio: chc :1 nostio: coIorc & qudlo S
di tion aver nessun colore ; cosi non ci si potra far rimpro-

_vero di aver migtato. di colore y e fisehiando gli uqmini di-

tutti-iioolori-sarem’ certii i ¢ norr scntu'cl diré che abhmm

Depbrildaloe;: viene ko Seopo dxe &F siam plOI)(}?tl di rag=,
giungere- od-@i fapilissimo 1 indoy umlo , hon avéndo altro
seopoiseon. queto mnoveht\smmo* di‘avery molh abbonat:.

Per raggiungerio-voglinmo esdord"drnal] dafle’s hammy’, pe‘r

ché nron-iprothissevo.alla: fighe Ta Tettura “def «noqiro l"ofrho ;

* di esstre amati dalle figlis perché i lovo amanti coring x*mqi-lo,

il nagtro’ g,u)l’ndlu"' di sdbre: drit dagli ananti’ perldm
‘mettessdre s inthuono - .:wpetlo ollt-'lum atfiate i ese

dm.itf dirlbesamnate porehs lu'ru fratolli-zecarypdsero ol 1

stro uﬂiuo e tutto questo yuol dire chc smmo a\uh di letlorl
‘¢ di compratori,

" Assodato'il-colore e lo scopo dobbmmo parlam dei mezzi
di'raggiunger questo’e di norimbastardir quello. Noi dun-
que rideremo di tutti & di tutfo: Tutli rideranno ge_ potrenio- -
farli ridere,; € se non potremo- peggio per noi ¢ per loro:

E noi abbiamo voluto parlarvi di noi, per la semplicissima
va gione che non avevamo eosa a dirvi di voi. In questi gior+
m non, abbjamo avuto nessun ministro che si sia rotlo il collo

ngqm moralimente ¢ non’ materialmente) ;. non abbiamg
a'{,gta na,.nmmfestamone N dnnosir‘\zmno ]) l\fhl,hele nof.
‘ha amngﬂo i lowzapd;: 1l'mmr1 noit_han pemato a-Du Mi»—;»
cheles ﬂ mondo nuoyp m(‘ne € tornatu ad esser mondo vee-..
chl.o.. -0 fulbo & finita. -
“"Ma upa gran cosa abibiamo perd avittos le elezioni, Perd
deLLe:elancmx nofL, possiam pwrhrvn, perchd ancora mon ne
SappLUNCosa, aldiua, o perehd pure sapendone non votrem- .
mo par ¥vens — Nossunoidi noi @ deputat.o E ‘¢hi siam
nm ?.v.;. Un’ altva volta. ‘s .

P PR - . IR

CONT‘E!‘ﬁ:\NZ;\'. POLITICA ©

P I — Compbments G.vos dames . .
Tutt’ Suvmm dell’ lturopa salutano le lom Poteme
. P. N. % La premiére figure en avant _

L Austrig gt avanza : |
o N.i}-#' Coniluisez votrs dame deux [oly ¢t “wiint of en
“arricre jorestes (o dasie 4 punche du cavalior de vis-d-vis

L’ Austma conduec la sua dama (Lombardia) alla, sinistra
del Piernonts.

P. N Ei i avdnt. trm,s

l Austria,” _
"P.N.— Dema roml at droato '
Le tre Potenze attaccano 1" Austria B

" PN (“hfch” la place ; et demiy c,kmtgw .
Il Piemonte ¢ iinpossessa della Lombardla' S
P.N, — I qutre fiyurs en avand U
L Inghilterra si avanza contro V' Trlanda
D, N — Chaine Anglaise

_.‘§| esegue . .

L Be N — Figures dodroite ot & gfmc-hc:

u Inghilterra passa dalla parte delf’ Austriy | ¢ ¥ hlanda

- . d.xlld parte del Piemorite

P. N. La dame de cetle ligne cholsisses uwn € m:alwr- :
L Sicilia siavanza ;, fa beldnces col- quo(.avalme [ Reﬂno
di \apnh) o poscia o il.dos-tzdos | . .7 Pl
. P..N.— {ovr tu noNvE e arand Y

lutt(, I Poteuze ql mettono in um\imoum C

P. N. = Roulez a droite ot 4 rauc/w

Tutte e’ Potent.a s (Lumo la mano e gimuo a dmttq, e s
smlstr't :

BN, — To ke monfh rhasqe.- el rlf’(-!m.ssw

Tutte e Poténze caceiane iloro Cavalieri ‘

P.N. — Galop pour la 715 .~ Compliments & vos dames

1 Cavallcrk salutano lo lnm Potenze | o se e vanno" ‘

[ :
I

Par e rLE SI‘OCGATE P\SOU‘\LI  "

L Arlecchmo fallisce per Pabqua (]a festivitic non gah it
hl)acwm Yo i

Si by pxea&ntata al’ uﬁ‘lmo dLI ;,:onnie tutta la tlpogmha
Flauting ail augarare all’Arleechino L tremenda paroka buone. -
Tasqua el direttore ha date di mano alla cassa,




- Pl

. swapuswyp veod wund ¢ ougpase T e} oUoB(eA Lol oL, |

PR ————m m
B S H

el N

e A R

Y. R

Ty

i\

7 r?/m“'

X \‘l\\ '
en Loy
o¥i

=



10.1

v AT{LI"(‘CHI'\}

.

“ion vennti pol mth
Yettore A p(m‘tn 1e'mant nella cassa. Sono venuti” tnthi gli
seritfori ed un’gltra buiona scoppola per la cassi: i distri-
butori inno anchie dato 1o buoua Pasqua-

Tulti i tabaceari eapitanati da Posca sono anche venuti per

dare la briona Pasquna.
~Einultima analisi soro venuti tntli ghi associati a dar la
buona. Pasqua.e il povero direttors 3 dovuto mandare al cafle
di Pelusd 3 prendére gelati e sigarri di Avana.
overa dassa’ di ‘Arlecchino 1
L appello che esso fece agli associati invece di fruttare
- ¢ingue annate antlcxpate di associazione, non i. fatto incas-

. sér:fiente,

n Arlecchmo pm non sapendo a chi.dare Ia buona . Pa—
MU, §i rivolge o’ génerosi mombri del gabinetto -ed augura
loro Iu Duona Pasqua, ossia che abbiano vita mmwterlalc
sino alla pnma fusta di Pasqua.

| '--Gil- .mm DEL Mmlsiin'x'f

I’ uh‘u"lone pubblwa procede a passi di “IgﬂntL per ora

wna partedsila Nazione & contenta;ossia gli amicidel Ministro.

Egli-ha detto loro; Se quand’io era sempllce poeta, semplice

nvvocato bempllce mortale insomma, voi eravate o balla, 0:

. alunni, o piccoli T [Giziali di mnmqtero & ginsto che d;vemat,e
"o cgpi-di edrico o capi di mpart:menm capi di qualche.sosal

Altrimenti. clie vi giovercbbo esser miel armict 7 Gli altefiche:

" non’ #ono" amici. Dliei 5 -S8 Ne dorranno ¢ tanto pegg1

essi!"Sono o non. sono- ! erganizzatore del roio . ministero.
Vorreste mo ch’ io nelle alte cure dell” istruzioue” dal pub-

blico (e il rispettabile pubblico iteve istruirsi ancora trnppol )
perdessi il tempo a rivolgermi i tutto il paese a clii ba fue-

.rito, 15I;ruznom. ingegno’, o.a chi ha tutte le qmllth poss:-:

bili per essere. all” lqtruzmne pabhlica fuorché quella & es-

© - sere mio amico: Se qialcheduno si lagnerd antrcostltnnona] “]
mienite pobrd sempre. rispondere : o non vi conoseeva ; N
. foste preseniati. alla mia porta prima d’ essere io nommato_

-amico dei membri del Comitaia ssgrefo er.esser.pol 1o~}
Pgrelo . p i .-legge preventiva contro ogni petwwnc che 1 giovani non co-

‘minatg. intendente, ‘pe_r poter subito ru'usarc pﬂr essor fatto
- ministro.

Del resto io eon %mm‘t" qah’o ne-:suno ny’ accusem dI

sitmonia coi pogtii Se. Lumrtmetosse stato Ndptht'mo Tow-
I avrei certo neminato primo Congole anzi’ ho cercato di |

prendere i pit gelidi- prosatori , anche per non golfrire rivali
*.mel personale -subalternn, Se hisognerd- ‘mettere in versi la
grammatica. di Puoti o la legge elettmalc fard da me. Carlo
* Alberto_ha detlo che £’ Italia furd du se, e |'ltalia ha fatto du
st Ta liberazions. Lorbarda ;.10 now-potro far da ine , e sen-
- 2y direttore o voml]utore una verseggiatura ? A- pmpos:to di
-coadjutore se'avessi an altro amico lo favei subito nominar
tale coi cogh detti:CENCINQUANTA al’ mese- obb!zgrzt:, ma darli
-ad un-esteaneo’ giammail O.ad un amico o 2 nessuno,  Mi
: 'mettcre: vicino uno che non. conosm 1 fuom lo straniero !

DONI'-DEI;—;-MUNIGIPIO bl NAPOLI Al MINISTRI
I mumc;pm di Napoh & mandato oggi varii refrali al mla-
zistero, :

1 % Un casatello col pepe & otto uova.

2.° Una pastiera..

'-l 2 Oito guarticelli-di agnelti. -

torcolieri delh litografia , e il di- |

-‘! ® Otto saleiecioni, otto presciutti ed otto mortaielle:
9.° Unw aalnm di cappucce ¢ torze per la minestra ma-

7 rilata.

Questi dmu sono andati alla casa del Presndente col se-'
guente eorteguio. ‘
Aprivane il corteggio quattro useieri di citth in uniforme.

Venivano poi i facchini circondati da wn ldto dalla nnova, -
guardia di sicurezza pubblica e dallalire lato da’ gendarmi.
non ancota spogliaki,

T ministri favanno Pasyua alla casa del Presidente dove si
servicanmo a. tmula tutli questi doni del Municipio. D. Mi-
chele Viscnsi & uno de’ commensali dol banchetto: pasqnale\
minjsieriaie costituzionate. Di questo pranzo parteri il gior-
nale uﬂicmlc di martedi,

I QUATTRO IMPYEGHI

D. Michele ne’ templ del terrore era uno dL tutori -delle
orfane militari.

A'29 gemnajo tutelava i galantinomini dalle plctrc de laz-
zark.

Nell* ﬂqnmq del ’\Ilmqu Bozzelli fu creato tutm—e déi

-publici Tini. Ora qta por. tatelare una’nuova impresa: de’ reah-_ ‘

tesfri.
‘b chhele mm:ncu‘) con le orfane , ~e finisce tonle .co=

‘rifes, .

De]le drfane alle conl’ee 2 un breve passo.

Rl'_é.pos'm A__:_,L_.{' _rqos'm;\_ r.mzmsﬂ;' L_l;ét}'['l_‘_ln'c'i;.:- _

Ls :Il ]el os«erv'lz:cmf' sagﬂm e veramente degna di lma

-sincera- amica.degli Arleechini..

Nella prossima sessione de]le Camere proporremo una

stituiti volessera fare alle sole zitelle in pubblica strada , ed
il dritto ad ogni giovane eostifuite di noterfare una dimostra-
zione come quella della vngnetta del foglin di giovedi. Gradi-

-sta le proteste di amicizia e di stima degh

Arnvuecoming

AWl S
NOTIZIE

——Jeri i-ministri andarono in portantina a visitare i se~ -
poleri, — La portantina del Presidente si rovescid e fece ca-~
dere il capo del Gabinctto. Urasse gran, {olla vicino a lui e
molti gli-domandarono se si avesse [ratturato le gambe.—Hl

‘Presidente rispose cho non si_ poteva mai rompeie clb che

non aveva.

H G erente

annmmno Mmrmm.

)('DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )



